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M. Pressler, Anne 
Frank. La mia vita. 

Ediz. illustrata, 
Sonda, 2021

F. Sessi, Prof, che 
cos’è la Shoah?, 
Einaudi ragazzi, 

2019

M. Metselaar, P. van  
Ledden, Tutto su 

Anne, Sonda, 2021

S. Kaminski, M.T. 
Milano, I bambini 

raccontano la Shoah, 
Sonda, 2020

T. Anselmi, La 
Gabriella in bicicletta: 

la mia Resistenza 
raccontata ai ragazzi, 

Manni, 2019

M. Corradini, 
Solo una parola, 

BUR, 2020

Età di lettura: da 12 anniEtà di lettura: da 12 anni

Età di lettura: da 12 anniEtà di lettura: da 12 anni

Età di lettura: da 10 anniEtà di lettura: da 10 anni

Età di lettura: da 10 anniEtà di lettura: da 10 anni

Età di lettura: da 9 anniEtà di lettura: da 9 anni

Età di lettura: da 10 anniEtà di lettura: da 10 anni

Ci hanno sempre presentato 
Anne Frank come una 
ragazzina timida, riflessiva 
e sognatrice. La vittima per 
eccellenza del nazismo. In 
questo ritratto a tutto tondo la 
scopriamo energica, passionale 
e volitiva. Decisa a farsi 
strada attraverso la scrittura. 
Non una vittima, ma una 
ragazza coraggiosa. È arrivato 
il momento di conoscere la 
vera Anne Frank. La biografia 
definitiva approvata dalla 
Fondazione Anne Frank di 
Basilea. 

L’utopia nazista di una nuova 
Europa ariana prese avvio 
da pratiche di esclusione, 
segregazione e deportazione 
che colpirono gli ebrei, insieme 
ad altri soggetti invisi al Reich, 
e portò i tedeschi a dare corso 
al più grave sterminio mai 
attuato dall’uomo. I nazisti 
uccisero più di cinque milioni 
di ebrei. Una pagina della 
Storia che abbiamo il dovere di 
non dimenticare.

Oggi i suoi segreti abitano 
milioni di persone. Eppure 
non sappiamo tutto di Anne 
Frank, e il Diario lascia mille 
domande senza risposta. La 
Casa di Anne Frank ha raccolto 
nel tempo le domande dei suoi 
visitatori più giovani. Troviamo 
qui le risposte insieme a più di 
cento fotografie che raccontano 
Anne, la vita che correva 
intorno a lei, le stanze dove 
ha abitato, le emozioni che le 
hanno attraversato gli occhi. 

Racconti struggenti che ci 
fanno provare paure e speranze 
dei bambini vittime della 
persecuzione razziale; storie 
di bambini ebrei polacchi; 
una viaggio nella fortezza di 
Terezín, il cosiddetto «ghetto 
modello» voluto dai nazisti, in 
cui nonostante tutto i bambini 
dipingevano e cantavano; una 
storia di scelte coraggiose di un 
bambino sotto il regime fascista e 
poi ragazzo partigiano.
Per non dimenticare un milione e 
mezzo di bambini (ebrei, disabili, 
zingari, slavi...) ai quali è stata 
strappata l’infanzia. 

26/09/1944, Castelfranco 
Veneto: Tina ha 16 anni e assiste 
all’impiccagione di 43 giovani 
partigiani nella piazza del paese, 
tra cui il fratello di una sua 
compagna di classe. Tina ne è 
scioccata e decide così di unirsi 
alla lotta partigiana, con il coraggio 
che viene da quella situazione di 
ingiustizia, dalla certezza di stare 
dalla parte della ragione. Con il 
nome di battaglia di Gabriella, per 
molti mesi percorre un centinaio 
di km al giorno mantenendo i 
collegamenti tra le formazioni 
partigiane, trasportando stampa 
clandestina, armi, messaggi.

Venezia, 1938. Roberto è un 
bambino normale, o almeno così 
ha sempre creduto. Finché le 
persone intorno non cominciano 
a fargli notare che non è come 
tutti gli altri, perché lui ha gli 
occhiali. E forse è meglio che 
non si facciano vedere in sua 
compagnia, che cambi scuola, 
che vada in una scuola per 
soli bambini con gli occhiali... 
Un meccanismo semplice ma 
disumano, così simile a quello 
che è stato alla base della 
persecuzione e dello sterminio 
degli ebrei, e simile a molti 
pregiudizi ancora oggi vivi nella 
nostra società. 



L. Segre, Scolpitelo 
nel vostro cuore, 
Piemme, 2018

F. Altieri, Ridere 
come gli uomini, 
Piemme, 2018

M. Corradini, 
Siamo partiti 

cantando, Rueballu, 
2017

T. Meir, Il gelataio 
Tirelli «Giusto 
tra le Nazioni». 
Ediz. a colori,
Gallucci, 2018

F. Sessi, Auschwitz 
Sonderkommando. 

Tre anni nelle camere 
a gas, Einaudi ragazzi, 

2018

A. Folman, D. 
Polonsky, 

Anne Frank. Diario, 
Einaudi ragazzi, 

2017

Età di lettura: da 9 anniEtà di lettura: da 9 anni
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“La memoria di Liliana Segre 
cerca il suo approdo nel 
presente. Le sue parole lo 
svelano: racconta di se stessa 
in guerra come una profuga, 
una clandestina, una rifugiata, 
una schiava lavoratrice. Usa 
espressioni della nostra 
contemporaneità affinché la 
testimonianza del passato sia 
un ponte per parlare dell’oggi.  
E indica quel futuro che solo 
i ragazzi in ascolto potranno, 
senza indifferenza e senza 
odio, disegnare, inventare, 
affermare.” (Daniela Palumbo)

Wolf è solo un cucciolo 
quando comincia 
l’addestramento, per diventare 
un’arma infallibile, letale. Alla 
prima occasione Wolf decide 
di scappare dagli orrori della 
guerra e da ciò che le SS lo 
hanno fatto diventare. E per 
la prima volta incrocia uno 
sguardo diverso, quello di 
Donata, una ragazzina con la 
sindrome di Down che sembra 
non avere alcuna paura di lui. 
Anche Donata è in fuga, e 
insieme a lei c’è suo fratello 
Francesco. 

“Quel giorno era così bello che 
non serviva arampicarsi per 
sentirsi parte del cielo. Tornata 
a casa, ho preso un quaderno 
e ho cominciato a scrivere il 
mio diario più importante. 
Me lo aveva suggerito Julius: 
sapeva che mi avrebbe fato 
bene come una ciliegia rubata o 
un panorama visto dall’ultimo 
ramo. O come un bacio.” 

Il gelataio Tirelli amava il gelato 
come un bambino. Così aprì 
una gelateria a Budapest. Ma 
quando i nazisti invasero la 
città, decise di fare qualcosa di 
ancora più buono... DA UNA 
STORIA VERA Un libro sul 
valore del coraggio, dell’amicizia 
e dell’aiuto reciproco che si basa 
su fatti realmente accaduti: l’altro 
protagonista, Peter (Isacco), è 
il suocero dell’autrice Tamar 
Meir, che ha sentito raccontare 
da lui questa storia straordinaria 
e ha deciso di scriverla per farla 
conoscere a tutti.

Nel maggio 1942 Filip Müller, 
giovane ebreo slovacco, viene 
assegnato al lavoro nel crematorio 
di Auschwitz-Birkenau e cerca 
di portare conforto a chi sta 
per morire nelle camere a gas, 
riuscendo a sopravvivere per 
raccontare al mondo la tragedia 
cui assiste. La sua testimonianza 
svela gli orrori e i crimini 
perpetrati dai nazisti, ma anche 
episodi di sorprendente coraggio, 
come una rivolta di prigionieri 
ebrei, che di fronte a morte 
certa mostrano una dignità 
straordinaria.

Le parole di Anne si trasformano 
in un graphic novel capace 
di conservarne la forza e di 
enfatizzarne la straordinaria 
qualità letteraria. Basandosi 
sull’unica edizione definitiva del 
Diario, autorizzata dall’Anne 
Frank Fonds fondata da Otto 
Frank, Folman e Polonsky 
ci consegnano, per mezzo 
di una prospettiva inedita, la 
voce di un’adolescente allegra 
e irriverente, che come ogni 
sua coetanea - di ieri, di oggi, 
di sempre - desidera soltanto 
scoprire un mondo che invece è 
costretta a sbirciare di nascosto.



P. Valentini, La 
Shoah spiegata ai 
bambini, Becco 

Giallo, 2016

L. Levi, Quando 
tornò l’arca di Noè, 

Piemme, 2016

I. Cohen-Janca, M. A. 
C. Quarello, L’ultimo 

viaggio: il dottor 
Korczak e i suoi 

bambini, Orecchio 
Acerbo, 2015

F. Sessi, Ultima 
fermata Auschwitz,

Einaudi ragazzi, 
2016

L. Segre, Fino a 
quando la mia stella 

brillerà, Piemme, 
2015

A. Sarfatti, L’albero 
della memoria: la 

Shoah raccontata ai 
bambini, 

Einaudi ragazzi, 
2017

Età di lettura: da 5 anniEtà di lettura: da 5 anni

Età di lettura: da 8 anniEtà di lettura: da 8 anni

Età di lettura: da 9 anniEtà di lettura: da 9 anni

Età di lettura: da 12 anniEtà di lettura: da 12 anni

Età di lettura: da 11 anniEtà di lettura: da 11 anni

Età di lettura: da 6 anniEtà di lettura: da 6 anni

Nella bottega di una sarta 
chiamata Nuvoletta Gentile, 
Bottoni, Fili di Seta, Aghi, 
Ditali, Spille e Tessuti lavorano 
in armonia per realizzare 
splendidi abiti da sposa. Fino 
all’arrivo del nuovo sindaco, il 
Generale coi Baffi, che impone 
le sue leggi crudeli a tutti gli 
abitanti del Piccolo Villaggio. 
Questo libro è uno strumento 
per cominciare a parlare della 
Shoah con i più piccoli

Roma, 1943. Nella terza A 
della scuola ebraica è arrivata 
una nuova maestra, si chiama 
Agnese e non sembra molto 
simpatica. Una cosa però sa 
fare molto bene, raccontare. 
Le sue parole trasformano 
le storie della Bibbia in 
avventure meravigliose, e ogni 
bambino ha la sua preferita. 
Tre amici - Bruno, Mirella e 
Giacomo - non immaginano 
certo che, quando dovranno 
fuggire a causa delle leggi 
razziali, saranno proprio quelle 
storie a ispirare loro il modo 
per salvarsi insieme alle loro 
famiglie.

Dalle strade di Varsavia 
alle mura del ghetto, fino 
al campo di Treblinka. 
Un’indimenticabile storia 
di coraggio, di resistenza 
e di amore per la vita. E, 
soprattutto, di rispetto per 
l’infanzia. Janusz Korczak. 
Dalla parte dei bambini. 
Sempre. Per i più piccoli era 
semplicemente Pan Doktor, 
ma dalle sue idee è nata la 
Convenzione Onu sui diritti 
dei bambini e degli adolescenti. 

Dal 1938, l’Italia fascista toglie 
agli ebrei ogni diritto, anche a 
coloro che si sono convertiti alla 
religione cattolica. È il caso del 
giovane Arturo Finzi, che in un 
diario racconta le tappe della sua 
progressiva segregazione sociale. 
Senza più mezzi di sostentamento, 
la sua famiglia è costretta a 
trasferirsi a Roma, dove, dopo 
l’8 settembre del 1943, vivrà 
il dramma dell’occupazione 
nazista e della deportazione ad 
Auschwitz. 

La sera in cui a Liliana viene 
detto che non potrà più andare 
a scuola, lei non sa nemmeno 
di essere ebrea. In poco tempo 
i giochi, le corse coi cavalli e 
i regali di suo papà diventano 
un ricordo e Liliana si ritrova 
prima emarginata, poi senza una 
casa, infine in fuga e arrestata. A 
tredici anni viene deportata ad 
Auschwitz. Sarà l’unica bambina 
di quel treno a tornare indietro. 
Ogni sera nel campo cercava in 
cielo la sua stella. Poi, ripeteva 
dentro di sé: finché io sarò viva, 
tu continuerai a brillare. Questa 
è la sua storia, per la prima volta 
raccontata in un libro dedicato ai 
ragazzi. 

Samuele e la sua famiglia vivono a 
Firenze, dove conducono una vita 
serena seguendo i precetti della 
tradizione ebraica. Nel giardino 
della loro casa c’è un vecchio 
olivo, nella cui cavità Sami ripone 
i suoi “tesori”. Ma con l’entrata in 
vigore delle leggi antiebraiche la 
vita dei Finzi cambia per sempre: 
le persecuzioni si fanno più 
intense e scoppia la guerra. Dopo 
l’8 settembre 1943 i Finzi entrano 
in clandestinità. I tesori di Sami 
rimangono nell’olivo... 



S. Jakobson, E. 
Colon, Anne Frank: 
la biografia a fumetti, 
Rizzoli Lizard, 2011

D. Palumbo, Le 
valigie di Auschwitz , 

Piemme, 2011

I. Cohen-Janca, M. A. 
C. Quarello, L’albero 

di Anne, Orecchio 
Acerbo, 2010

L. Farina, Il volo di 
Sara, Fatatrac, 2011

E. Silvestri, Il 
commerciante di 

bottoni, Rizzoli, 2010

S. Kaminski, Il libro 
della Shoah: ogni 
bambino ha un 

nome..., 
Sonda, 2009

Età di lettura: da 12 anniEtà di lettura: da 12 anni

Età di lettura: da 9 anniEtà di lettura: da 9 anni

Età di lettura: da 9 anniEtà di lettura: da 9 anni

Età di lettura: da 6 anniEtà di lettura: da 6 anni

Età di lettura: da 12 anniEtà di lettura: da 12 anni

Età di lettura: da 12 anniEtà di lettura: da 12 anni

Prima biografia ufficiale 
a fumetti della vittima del 
nazismo più nota al mondo: 
la storia di Anne e della 
sua famiglia, dalla vita dei 
genitori ai primi anni di Anne, 
dall’ascesa del nazismo alla 
fuga dei Frank ad Amsterdam, 
e poi la guerra, gli anni 
nel nascondiglio segreto, 
il tradimento, l’arresto, la 
deportazione e la tragica morte 
nel campo di concentramento 
di Bergen-Belsen; infine, 
la testimonianza dell’unico 
sopravvissuto, il padre di Anne, 
sulla scoperta e pubblicazione 
dello stupefacente diario della 
ragazza.

Carlo, che adora guardare i 
treni e decide di usarli come 
nascondiglio; Hannah, che da 
quando hanno portato via suo 
fratello passa le notti a contare 
le stelle; Émeline, che non 
vuole la stella gialla cucita sul 
cappotto; Dawid, in fuga dal 
ghetto di Varsavia con il suo 
violino. Le storie di quattro 
ragazzini che, in un’Europa 
dilaniata dalle leggi razziali, 
vivono sulla loro pelle l’orrore 
della deportazione. 

Un vecchio ippocastano, 
nel cortile di una casa alle 
spalle di uno dei tanti canali 
di Amsterdam. “Dicono 
che sotto la mia corteccia, 
insieme con i ricordi, si siano 
intrufolati funghi e parassiti. 
E che forse non ce la farò. Sì, 
sono preoccupato per le mie 
foglie, per il mio tronco, per 
le mie radici. Ma i parassiti 
più pericolosi sono i tarli, i 
tarli della memoria. Quelli 
che vorrebbero intaccare, fino 
a negarlo, il ricordo di Anne 
Frank”.

L’incontro lieve tra una bambina 

e un pettirosso in un campo 

di concentramento durante la 

Seconda Guerra Mondiale è il 

tema di questo libro. Il piccolo 

pettirosso deciderà di portare con 

sé questa nuova amica perché la 

Shoah è una cosa troppo crudele 

per una bambina.

Cioccolata contro dolore. 
Marmellata contro ricordi. È 
un metodo che funziona, lo uso 
anch’io quando sono triste, con i 
bottoni. Apro la scatola e li spargo 
tutti sul pavimento. Li metto in 
fila per forma, per colore, ogni 
volta mi stupisco di quanto sono 
diversi. Ti ricordi quando te l’ho 
raccontato? Dallo sguardo ho 
capito che sapevi di cosa parlavo. 
“Bottoni. Ma guarda il destino! 
Anche a me piacciono tanto. 
Ora che ci penso non te l’ho mai 
detto, ma ho diretto un’azienda di 
bottoni per anni.” In questo libro, 
l’amicizia tra un sopravvissuto di 
Auschwitz e una ragazza.

Un’originale raccolta di 
materiale narrativo, storico, 
artistico, musicale e didattico 
sul tema specifico della 
Shoah vissuta dai bambini. 
La ricostruzione, attraverso 
testi e immagini, del vissuto 
dei «bambini nella Shoah», la 
rievocazione di fatti, ricordi, 
testimonianze, canzoni e 
frammenti di vita quotidiana, 
offrono al lettore la concretezza 
del vissuto di allora, l’occasione 
per interpretare l’oggi e lo 
spunto per costruire il domani. 
Ogni suo passo ci rende 
consapevoli che i mezzi per 
creare una civiltà responsabile 
non possono riferirsi a un 
unico insegnamento. 
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PER NON DIMENTICARE
Vi segnaliamo un’altra importante proposta pensata per la Giornata della 
Memoria 2021: quattro moduliquattro moduli a cura del prof. Frediano Sessiprof. Frediano Sessi, realizzati 
da LTO Mantova in collaborazione con la Rete Bibliotecaria Mantovana, 
e presenti sulla piattaforma e-learning.

Due moduli (IL SISTEMA CONCENTRAZIONARIO NAZISTA: 
NASCITA E SVILUPPO -  LE ORIGINI DELLO STERMINIO 
DEGLI EBREI D’EUROPA) si rivolgono in particolare ai docenti delle docenti delle 
scuole secondariescuole secondarie al fine di acquisire nuovi contenuti e strumenti derivati 
dalla ricerca storica più recente; per aumentare le loro conoscenze sul 
piano del metodo di ricerca e dei risultati ottenuti.   

Due (AUSCHWITZ SONDERKOMMANDO - L’ANGELO DI 
AUSCHWITZ)si rivolgono direttamente agli studenti delle scuole studenti delle scuole 
secondariesecondarie che potranno comprendere la complessa rete di fatti e 
decisioni che hanno portato la Germania nazista a realizzare lo sterminio 
degli ebrei e di tante vite innocenti.  
Tutte le informazioni su: 
https://edu.ltomantova.ithttps://edu.ltomantova.it

L. Levi, Che cos’è 
l’antisemitismo?, 
Piemme, 2006

J. Hoestlandt, 
J. Kang, Paura 
sotto le stelle, 
Castalia, 1997

J. Poole, A. Barret, Anne Frank, Emme edizioni, 2005

Età di lettura: da 9 anniEtà di lettura: da 9 anni

Età di lettura: Età di lettura: 
da 8 annida 8 anni

Età di lettura: da 8 anniEtà di lettura: da 8 anni

«Perché ce l’hanno sempre 
avuta con gli ebrei?», «Che 
cos’è la Shoà?», «È vero che 
tutti gli ebrei sono ricchi?». 
Durante i suoi incontri con i 
ragazzi, Lia Levi si è sentita 
rivolgere tante domande 
sugli ebrei, l’ebraismo e 
l’antisemitismo. In questo libro 
ne ha scelte venti tra le più 
significative, a cui risponde con 
chiarezza e semplicità. 

Il diario di Anne Frank ha appassionato e fatto commuovere milioni di persone. 
Anne era una bambina come molte altre, allegra, vivace, curiosa, con tanti amici e 
mille impegni. Ma un giorno fu costretta, per sfuggire alle persecuzioni dei nazisti, 
a nascondersi, con la propria famiglia, in un alloggio segreto. Fu cosi che, giorno 
dopo giorno, le pagine del suo diario cominciarono a custodire i pensieri e i segreti, 
le speranze e le paure di una giovinezza destinata a finire tragicamente.

Nel 1942 la Francia del Nord era occupata dall’esercito 
tedesco. Questo album racconta la storia di Lydia, nata 
sotto la cattiva stella gialla di un mondo malvagio, e della 
sua amica Hélène che si domanda ancora “Perché”?


